
Comune  Torino:  bando
contributi  per  progetti  di
rigenerazione urbana in aree
periferiche
La  Giunta  comunale,  su  proposta  dell’assessore  Giusta,  ha
approvato  il  bando  per  finanziare  progetti  in  aree
periferiche. In particolar modo la Città intende sostenere
attività volte a promuovere l’inclusione sociale, iniziative
socio-culturali e micro-azioni di rigenerazione urbana.

Nel triennio 2017 -2020, la Città ha realizzato il programma
di  rigenerazione  urbana  “AxTO  –  azioni  per  le  periferie
torinesi”  finanziato  dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei
Ministri nell’ambito del Programma straordinario di intervento
per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie
delle  città  metropolitane  e  dei  comuni  capoluogo  di
provincia. I mesi conclusivi del programma “AxTO” e i primi
mesi  del  2021  hanno  coinciso  l’emergenza  causata  della
pandemia, che ha messo a durissima prova il tessuto socio-
economico cittadino.

 

La  aree  della  città  oggetto  di  intervento  sono  state
individuate a partire dagli ambiti urbani caratterizzati al
tempo stesso da una significativa identità locale e da alti
valori dell’Indice di Vulnerabilità Sociale e Materiale, così
come  misurato  dall’ISTAT  e  recentemente  utilizzato  dal
Ministero degli Interni per il “bando Rigenerazione”:

l’area oltre Stura (Falchera, Villaretto, Pietra Alta,
Barca, Bertolla);
l’area del quartiere Vallette;
l’area di Barriera di Milano – Regio Parco;
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l’area di Mirafiori.

 

Sono state escluse le aree interessate dal progetto TONITE
(quartieri  Aurora  e  Rossini),  già  oggetto  di  specifiche
iniziative, mentre nel caso del quartiere Vallette il bando
per  l’erogazione  di  contributi  si  integra  con  le  azioni
previste dal programma denominato AxTO Vallette (ora “Vallette
2030”).

 

“Abbiamo  scelto  di  investire  risorse  del  bilancio  sui
territori dove si sono evidenziate maggiori fragilità sociali
e  dove  contemporaneamente  abbiamo  visto  una  risposta
importante in termini di solidarietà e costruzione di reti –
dichiarano gli assessori Marco Giusta e Alberto Unia. – I
progetti  avranno  come  obiettivo  quello  di  rafforzare  le
relazioni sociali, di generare un impatto positivo e duraturo
sul  territorio  attraverso  la  partecipazione  delle  comunità
locali. Vogliamo valorizzare le potenzialità del territorio,
espresse dagli attori locali impegnati in progetti culturali,
di  sviluppo  locale,  di  inclusione  sociale,  di  cura  degli
aspetti naturalistici e ambientali, con l’obiettivo generale
di sostenere il processo di costruzione di opportunità per i
quartieri,  con  uno  sguardo  attento  soprattutto  alle  nuove
generazioni e alle persone anziane”.

 

Gli ambiti tematici di intervento sono i seguenti:

Divario digitale. Alfabetizzazione digitale, supporto e
assistenza per l’accesso a servizi (scolastici, sociali,
fiscali,  etc.).  Attivazione  di  servizi  e  sportelli
(anche diffusi o mobili) destinati alla popolazione più
fragile,  in  particolare  anziana  e  migrante,  con
l’obiettivo  di  migliorare  le  competenze  digitali  e



diffondere  l’accesso  a  informazioni,  servizi  e
opportunità  disponibili  online;
Culture  urbane.  Iniziative  ed  eventi  di  animazione
socio-culturale  e  iniziative  con  un  approccio
interculturale  e  multilingue,  che  promuovano  le
relazioni di prossimità, le occasioni di socialità, il
coinvolgimento degli abitanti e lo sviluppo di comunità,
specie nelle aree di edilizia residenziale pubblica, a
sostegno della ripresa post-pandemica;
Agricoltura  urbana.  Attivazione  di  progetti  di
sostenibilità ambientale e resilienza climatica in grado
di valorizzare le aree verdi, pubbliche e private, come
risorsa per lo sviluppo e la qualità della vita nel
quartiere Vallette;
Spazi in attesa. Riuso di spazi pubblici e privati per
la realizzazione di attività e iniziative non profit di
promozione  sociale,  di  produzione  culturale,  di
sostenibilità  ambientale  e  resilienza  climatica,  in
grado di promuovere l’attrattività e lo sviluppo del
quartiere Vallette.
Coabitare. Sperimentazione di progetti di residenzialità
temporanea (per studenti, lavoratori, turisti, residenze
d’artista, ecc.) che promuovano la conoscenza reciproca
con  il  quartiere  attraverso  azioni  informative  di
prossimità e socializzazione, nel quartiere Vallette.

 

Gli ambiti territoriali invece, che seguono quelli tematici,
saranno così suddivisi:

 

Divario Digitale – Barriera, Mirafiori, Oltre Stura – importo
complessivo  disponibile  90.000  –  importo  massimo  erogabile
30.000

Divario  Digitale  /  Vallette  2030  –  Vallette  –  Importo



complessivo  disponibile  50.000  –  importo  massimo  erogabile
50.000

 

Culture Urbane – Barriera, Mirafiori, Oltre Stura – importo
complessivo  disponibile  30.000  –  importo  massimo  erogabile
10.000

Culture  Urbane  /  Vallette  2030  –  Vallette  –  Importo
complessivo  disponibile  20.000  –  importo  massimo  erogabile
10.000

 

Agricoltura  Urbana  /  Vallette  2030  –  Vallette  –  Importo
complessivo  disponibile  40.000  –  importo  massimo  erogabile
40.000

 

Spazi  in  attesa  /  Vallette  2030  –  Vallette  –  Importo
complessivo  disponibile  40.000  –  importo  massimo  erogabile
20.000

Coabitare / Vallette 2030 – Vallette – Importo complessivo
disponibile 10.000 – importo massimo erogabile 10.000

 

Per  gli  ambiti  tematici  “Culture  urbane”  e  “Coabitare”
potranno essere presentati progetti con attività da svolgersi
nell’anno 2021 con un contributo previsto complessivo di Euro
60.000,00, mentre per gli altri ambiti le attività dovranno
svilupparsi  sia  nell’anno  2021  che  nell’anno  2022  con  un
contributo complessivo previsto di Euro 220.000,00, di cui
Euro 132.000 per il 2021 e Euro 88.000,00 per il 2022. Ai
sensi del Regolamento n. 373, sarà prevista la corresponsione
di un acconto nella misura massima che viene definita pari al
60% del valore complessivo del progetto. La spesa prevista per



la  devoluzione  dei  contributi  è,  pertanto,  pari  ad  Euro
192.000,00  per  l’annualità  2021  e  di  Euro  88.000,00  per
l’annualità 2022.

Le risorse sono state rese disponibili dal bilancio della
Città, con l’intenzione di finanziare progettualità attraverso
un  bando  per  la  devoluzione  di  contributi  ai  sensi  del
Regolamento n. 373.

 


